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Una giunta inadeguata egemonizzata dalla DC 

Battesimo con i franchi tiratori 
per il centrosinistra a Cagliari 

' • . • ' . < / . 

Nuovo sindaco il democristiano Bachisio Carta che ha ottenuto 4 voti in meno rispetto alla mag­
gioranza • Nell'amministrazione anche tre socialisti e un rappresentante ciascuno per il PRIPSDIPLI 

f 

' CAGLIARI — La giunta comunale di Cagliari è stata eletta l'altra notte in un'atmosfera di forte tensione, con II municipio 
1 assediato dagli sfratti, I cancelli sbarrati, le tribune del pubblico letteralmente stipate di gente (uomini e donne) che tolte-
1 citava a gran voce una soluzione dei problemi più urgenti e gravi della città: la casa, le scuole, gli ospedali, l'igiene. 
' Purtroppo è stata eletta una giunta che non è assolutamente in grado di affrontare questi problemi! essa nasce sotto i 
J peggiori auspici, senza un programma e senza idee, già ipotecata dall'azione dei franchi tiratori. Si tratta di una giunta 

di centrosinistra, dominata dalla massiccia presenza della DC. che è riuscita a mantenere il suo ruolo egemone di padrona 
della città, dopo mesi e me­
si di lacerazioni e contrasti 

• con i socialisti e gli altri par-
1 titi laici. 
• Il nuovo sindaco, il demo-
t cristiano Bachisio Scarpa, ha 
i ottenuto 27 voti su 50, quat-
i tro in meno rispetto a quelli 
i detenuti dalla scombinata 
( maggioranza. Il vicesindaco 
. socialista, Lubelli, è stato 

eletto con 30 voti. 
Dopo qualche attimo di 

suspense, subito rientrata, 
anche a causa del controllo 

1 dei voti, a quanto pare, l'ese-
'cutivo è stato completato a 
' tarda notte con la nomina 
'degli assessori: sei democri­
stiani, tre socialisti, un so-

• cialdemocratlco, un repubbli-
. cano e un liberale. 
.' I comunisti, all'atto dell'e-
• lezione del sindaco, hanno 
votato per il capogruppo 

, compagno Umberto Cardia. 
;al quale sono andati undici 
j voti. Il PCI sarà ancora al-
. l'opposizione, e continuerà a 
(battersi per una soluzione 
.politica ed amministrative 
,diversa, basata prima di tut-
,to sull'unità della sinistra e 
del movimento autonomisti-

'co. 
' «Questa giunta ha detto 
•Gabriele Abate indipendente 
•di sinistra parlando a nome 
•del gruppo comunista — è 
•assolutamente inadeguata ri­
spetto alle esigenze dei citta­
dini. non ha forza e non si 
(trova, appunto per la sua 
intrinseca debolezza nella 
1possibilità di affrontare le 
.questioni più drammatiche e 
assillanti. Questa giunta non 
può che essere considerata 
antipopolare, in quanto nasce 
all'insegna della divisione 
della sinistra e della discri­
minazione di una grande for­
za popolare come il PCI. 

Delegazione de 
da Piccoli 

per la crisi 
alla Regione 

Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
della giunta eletta on. Pie­
tro Soddu e il segretario re­
gionale della DC on. Mario 
Puddu, si sono recati ieri a 
Roma, convocati da Piccoli, 
La crisi della Regione Sar­
da entra cosi in una fase pro­
babilmente decisiva. Mentre 
ancora continuano le discus­
sioni sul programma presen­
tato dal presidente incarica­
to on. Soddu la DC sarda 
fa i conti a Roma con le di­
rettive nazionale del partito. 
Che queste debbano tradursi 
in un veto alla costituzione di 
un governo di unità autono­
mistica e quindi con la diret­
ta partecipazione del PCI non 
è però assolutamente detto. 

Il segretario nazionale dei-
la DC Piccoli non ha ancora 
formulato veti e opposizioni 
alle scelte della DC isolana. 
la cui maggioranza, come è 
noto, non e detenuta come a 
Roma dai preambolisti. Il car­
tello Zaccagnini - 'Andreotti 
avrebbe invitato perciò Pic­
coli a non vanificare gli stor­
si che il presidente della giun­
ta, il moroteo Soddu, sta com­
piendo per portare a soluzio­
ne ì problemi della crisi sar­
da con una giunta autonomi­
stica; rappresentativa di tut­
te le forze popolari. 

Questa prospettiva potrebbe 
apparire assai più concreta 
dopo la riunione collegiale tra 
i partiti autonomistici fissata. 
per venerdì prossimo. In quel-
l'occaslone verrà infatti di­
scusso e approfondito il prc 
gramma presentato dal pre­
sidente eletto Soddu. Lo stes­
so Soddu ha già affermato 
che l'intesa alla Regione av­
verrà proprio sul program­
ma. Nessuna discriminazione 
pregiudiziale pertanto nei 
confronti del PCI. che po­
trebbe essere chiamato a par­
tecipare a pieno titolo al nuo­
vo governo regionale. 

Intanto si registrano altre 
prese di posizione a favore 
deila giunta di unità autono­
mistica con i comunistL H 
sottosegretario socialista Gio­
vanni Nonne, si è sofferma­
to a lungo sulla « terza fase 
dell'autonomia ». 

Si pone oggi in Sardegna 
per i partiti e per i gruppi di­
rigenti a prescindere dalle 
specifiche ispirazioni ideali e 
dai diversi riferimenti nazio­
nali. il problema di essere — 
sostiene il compagno sociali­
sta Nonne — rappresentanti 
ed espressione politica in pri­
mo luogo del popolo sardo. 

In questo contesto i nuovi 
rapporti politici che matura­
no in Sardegna, anche in di­
sarmonia oegettiva ai rap­
porti politici nazionali, nel 
tentativo di vara~e una giunta 
di unità autonomistica acqui­
stano legittimità proprio per­
chè superano le questioni di 
schieramento 

Non si può dare nessun cre­
dito — ha continuato Abate 
— ad uno pseudogoverno cit­
tadino che si è formato al 
termine di uno spettacolo in­
decoroso, offerto in queste 
settimane dai democristiani, 
dal socialisti, al laici, divisi e 
lacerati nonostante l'apparen­
te ricucitura dell'ultima ora. 

I comunisti ha concluso 
Gabriele Abate — si colloca­
no all'opposizione. Non sarà 
un'opposizione dura, ma pun­
tata sulle cose da ottenere e 
da fare, senza ostruzionismi 
e senza toni demagogici, nel­
l'interesse della collettività. 
Solo una giunta forte e auto­
revole, che veda la sinistra 
unita e l'appoggio delle mas­
se fondamentali dei lavorato­
ri e dei cittadini, potrà esse­
re in grado di affrontare i 
problemi immensi del capo­
luogo sardo». 

Un primo risultato i comu­
nisti e i cittadini che l'altra 
sera manifestavano davanti al 
municipio e sotto i portici 
della via Roma lo hanno ot­

tenuto: il consiglio comunale è 
stato convocato ancora ieri 
sera, per affrontare la que­
stione degli sfratti, per deci­
dere la sistemazione imme­
diata di decine di famiglie 
rimaste sul lastrico, accam­
pate da più settimane nel 
centro deila città. 

La situazione, come si ve­
de, sta precipitando. E' mai 
possibile che il Partito socia­
lista possa trovare nella pos­
sibilità di cambiare qualcosa, 
alleandosi tra l'altro in una 
posizione di estrema debolez­
za con la DC più conservatri­
ce della Sardegna? La rispo­
sta l'ha fornita, intervenendo 
proprio al consiglio comuna­
le, l'ex vicesindaco socialista 
compagno Salvatore Ferrara. 
«Voto questa giunta ha 
detto Ferrara — per discipli­
na di partito, ma sono con­
vinto che Cagliari ha più che 
mai bisogno di una giunta 
diversa, di unità autonomisti­
ca. Non si può governare 
senza o controJl partito co-

* muniste che organizza e diri- " 
gè tanta parte delle masse 
popolari. 

L'uscita dei sardisti dalla 
maggioranza è stata poi mo­
tivata, prima della elezione 
del sindaco, dal prof. Mi­
chele Columbu. «Anche i 
sardisti — ha sottolineato il 
prof. Columbu — si collocano 
all'opposizione in quanto i 
partiti laici non sono riusciti 
nell'intento di limitare nel 
comune di Cagliari il prepo­
tere arrogante della DC, per 
aprire la strada ad un gover­
no della città fondato su un 
grande progetto rinnovatore 
e basato sulla grande forza 
della sinistra unita». 

La prima constatazione che 
i comunisti hanno espresso 
in aula consiliare sulla giunta 
comunale di centrosinistra 
appena formatasi sottolinea 
«la debolezza e l'inadegua­
tezza » dell'esecutivo Scarpa. 

Cerchiamo di precisare 
meglio questo giudizio con il 
compagno Carlo Salls, vice­
presidente del gruppo comu­
nista al consiglio comunale. 

Perchè giunta debole e ina­
deguata 

«La debolezza di questa 
giunta è fin troppo evidente. 
Essa nasce in un clima di 
discordie gravissime fra i 
partiti della maggioranza, e 
addirittura di aspre contrap­
posizioni personali, che e-
sprimono fondamentalmente 
la volontà di dominio della 
DC sugli altri partiti cittadi­
ni. e quel che è peggio un 
totale disprezzo per gii inte­
ressi della popolazione]». 

Come valuti l'atteggiamento 
dei socialisti che ancora una 
volta hanno accettato la di­
scriminazione anticomunista 
imposta dalla DC? 

« Il PSI è entrato in giunta 
quasi vergognandosene. Un 
autorevole esponente di que­
sto partito non ha trovato 
altro motivo, oltre a quello 
della disciplina di partito, 
per motivare il suo voto fa­
vorevole alla coalizione di 
maggioranza. La verità è che 
la fragile ipotesi politica del 
cosiddetto "cerchio" consi­
stente nel condizionamento 
della DC che non avrebbe 
dovuto mantenere la maggio­
ranza in giunta è miseramen­
te fallita. La DC ha oggi sin­
daco e maggioranza nella 
giusta: i suoi alleati, compre­
so il PSI sono In un rappor­
to di evidente subalternità, 
tradizionale del resto in tutti 
i governi che discriminano il 
PCI*. 

Come opererà il PCI di 
fronte a questa maggioranza 
e a questo esecutivo? 

«La nostra opposizione sa­
rà come già annunciato, fer­
ma e decisa. Essa partirà dai 
bisogni concreti dei cittadini, 
e più in generale, dalla aspi­
razione diffusa al rinnova­
mento che si avverte in una 
città come Cagliari, stanca di 
un malgoverno divenuto or­
mai addirittura proverbiale, 
un malgoverno indegno del 
capoluogo della Sardegna. 
Noi lavoreremo per fare ca­
dere questa giunta inadegua­
ta e per costruire nuovi rap­
porti tra le forze di sinistra. 
nella città e nel consiglio : 
nuovi rapporti che preludano In tal modo si può avvia­

re un chiarimento reale tra . . 
le forze politiche sarde che ad un gnvemo^cittadino di 
costringe tutti, e noi per pn . . - - - » - »—J- -« 
mi. a compiere atti concreti 
capaci di realizzare un'allean-
m di popolo 

Occupato simbolicamente il Comune 

Acqua scarsa e inquinata 
Forti proteste a Paceco 

Solo dopo l'accertamento di 30 casi di enterocolite la 
giunta ha deciso una verifica del grado di potabilità 

Positiva intesa raggiunta tra sindacati e direzioiìs esiiieBidiq 4* 

Accordo sugli appalti 
250 nuove assunzioni 

* * * * *• 

aU'Italsider di Taranto 
• '• ' . J t 

L'azienda farà ricorso preferibilmente 
ad imprese locali ma presenti in campo nazionale 
che offrano solide garanzie per quanto riguarda 

la prevenzione antinfortunistica 
Precisi impegni anche in direzione delle subforniture 

comunali l'Impossibilità di 
usare quel liquido giallogno­
lo che usciva dal rubinetti 
delle proprie case. La situa­
zione è ancora più drammati­
ca nel rione Sclarotta dove 

Nostro servizio 
PACECO —- Le donne dei 
quartieri popolari di Paceco 
hanno occupato simbolica­
mente il Comune per prote- „ ,„„ , , ,„ n n v p 

fa^X'^SSll^S ! ^ U a mTnca^droltre^ue X ffi£r£T™!? £ S f f i m e s * senza che 11 Comune di risolvere i gravi problemi , m u o v a u n d l t o imporre 
connessi al mancato approv- ! ruminazione dei lavori da 
vlglonamento Idrico. In que- . tempo iniziati lungo la rete 

idrica. 
Le cause della interruzione 

dell'acqua, non solo a Pace-
co. ma in molti comuni del 

sto grosso comune agricolo 
che sorge alle porte di Tra­
pani, da mesi l'erogazione 
dell'acqua potabile avviene 
in modo discontinuo e insuf­
ficiente; al razionamento si 
aggiunge ora la non potabi­
lità del prezioso liquido ed è 
stato proprio questo l'elemen­
to che ha fatto esplodere la 
protesta. 

Gli accertamenti per rileva­
re il grado di potabilità del­
l'acqua 11 Comune li ha di­
sposti soltanto dopo che le 
autorità sanitarie avevano 
accertato trenta casi di bam­
bini colpiti da enterocolite 
acuta nel popolare rione Ma­
cello, anche se già da tempo 
gli abitanti della zona aveva­
no denunciato alle autorità 

Trapanese, sono da ricerca­
re in un disservizio dell'Ente 
acquedotti siciliani che negli 
ultimi venti anni non ha ope­
rato nessuna manutenzione 
sulla rete di - distribuzione 
idrica che serve tutta la pro­
vincia. 

Il gruoDo consiliare comuni­
sta di Paceco ha chiesto la 
convocazione di urgenza del 
Consiglio comunale oer nomi­
nare una commissione d'in­
chiesta che accerti le cause 
e le responsabilità di questo 
inquinamento. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Dopo lunghe e 
laboriose trattative, i sinda­
cati e l'italsider hanno final­
mente trovato e stipulato un 
accordo sulla questione degli 
appalti nell'area industriale 
tarantina. Si tratta di un do­
cumento comune di estrema 
importanza, tanto da poter 
rappresentare la base per u-
na soluzione adeguata ed in 
termini positivi di un pro­
blema di vitale importanza 
per molte piccole e medie a-
ziende che ruotano attorno al 
colosso siderurgico. 

Da che cosa dunque è co­
stituita la positività di questo 
accordo. Guardiamo innanzi­
tutto alla questione degli ap­
palti per l'attività ordinaria 
dello stabilimento. A tale 
proposito, si è stabilito che 
l'italsider efarà ricorso pre­
feribilmente ad imprese loca­
li che siano competitive, che 
svolgano la loro attività non 
esclusivamente per conto del-
Tltalsider, ma che siano pre­
senti anche in campo locale e 
nazionale, offrendo garanzie 
sicure per il rispetto delle 
norme di legge e contrattuali, 
sia per ciò che concerne il 
trattamento dei lavoratori 
che in riferimento alla pre­
venzione antinfortunistica>. 

Su questa base, quindi, si 
procederà ad una corretta a-
zione di razionalizzazione del 
sistema degli appalti. 

Un secondo discorso ri­
guarda gli appalti necessari al I 

rifacimento degli impianti del­
lo stabilimento siderurgico 
(vedasi in particolare l'alto­
forno n. 5). Per tali lavori, la 
cui durata è fissata in dieci 
mesi, sono stati stabiliti al­
cuni criteri prioritari di 
programazione, e cioè: utiliz­
zazione del lavoro diurno per 
le operazioni più difficili per 
ragioni di sicurezza, ed uti­
lizzo di alcune figure profes­
sionali quali montatori mec­
canici, carpentieri, e via di­
cendo. 

Per le imprese, anche in 
questo caso, la preferenza ver­
rà data alle aziende meridio­
nali. ed infine, ma certo non 
è di secondo ordine, verran­
no effettuate 250 assunzioni 
ex novo, mettendo da parte 
l'ipotesi del ricorso alla cassa 
integrazione per gli addetti 
alla manutenzione e all'eser­
cizio. 

L'accordo prevede inoltre 
un preciso impegno dell'Ital-
sider in direzione delle sub-
forniture, tramite anche l'u­
tilizzo di proprie strutture o-
perative comprendenti esper­
ti. e la fissazione di incontri 
informativi periodici con le 
organizzazioni sindacali su 
questo e sugli altri problemi 
prima citati. 
•' Sintetizzato l'accordo è 

d'obbligo trarre alcune con­
siderazioni. Ciò che emerge 
prima di ogni cosa è la ca­
pacità che i lavoratori dell'a­
rea industriale tarantina 
hanno avuto nel portare a-

vanti costantemente, con te­
nacia, le loro lotte per porre 
fine ad un sistema (quello 
degli appalti) la cui strada 
fino ad oggi percorsa non 4 
più oggettivamente persegui­
bile. Una capacità ed una 
coscienza della classe operaia 
tarantina emersa anche, ad 
esempio, dall'analisi del 
questionario fatto circolare 
nelle scorse settimane all'in­
terno dello stabilimento, in 
preparazione della conferenza 
nazionale sulla siderurgia. 

Su questo piano ha dovuto 
di conseguenza confrontarsi 
la dirigenza Italsider, abban­
donando le vecchie logiche e 
alla fine comprendendocene 
quella di un accordo, del tipo 
di quello stipulato l'altra not­
te a Roma, era l'unica strada 
che potesse portare ad un 
recupero di efficienza e pro­
duttività dello stabilimento. 

Va peraltro messa subito 
in chiaro un'altra cosa: l'ac­
cordo, è vero, è stato rag­
giunto, ma questo rappresen­
ta solo l'inizio di un lungo e 
paziente lavoro. Deve essere 
compito dei lavoratori vigila­
re perchè tutto ciò non ri­
manga carta stampata e nulla 
di più. E' il problema, in de­
finitiva. della gestione di tale 
accordo: un compito che, 
stando alle premesse, i lavo­
ratori dell'area industriale 
tarantina hanno la piena ca­
pacità di affrontare e portare 
a termine. 

Paolo Melchiorre 

Un primo risultato con l' impresa CCC 

Il Mezzogiorno al centro del progetto di ridimensionamento della Standa 

Ili Sicilia previsti 800 licenziamenti 
Non meno pesante l'attacco in Sardegna 

A Ragusa perderebbero il posto 27 dipendenti del reparto alimentari, quello che registra i maggiori incassi - Il presidente 
D'Acquisto ha chiesto llntervento del ministro Foschi - Rischiano la chiusura le filiali di Sassari, Ozierì e Porto Torres 

La FLC py 
control^® 
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Le imprese spesso gonfiano il costo delle ' 
opere riducendo par contro le assunzioni-

svolta e di profondo rinno­
vamento ». 

g. p. 

Oal nostro corrispondente 
RAGUSA — Chiude alla 
Standa di Ragusa il repar­
to alimentari, per il ridi­
mensionamento dell'orga­
nico. Un bell'eufemismo 
per indicare che la Standa 
licenzia. Il piano sembra 
orchestrato a bella posta 
dalla Montedison, che 
controlla il pacchetto a-
zionario di maggioranza 
della Standa SpA, per pro­
cedere alla ricapitalizza­
zione L e ricorrere al soc­
corso del finanziamento 
pubblico. , 

Infatti il problema è di 
rilievo nazionale in quanto 
sono previsti 2300 licen­
ziamenti dalla Standa in 
tutto il Meridione, di cui 
800 nella sola Sicilia. Di 
questi 400 nella sola Pa­
lermo, dove si dovrebbe 
chiudere addirittura un in­
tero magazzino, e 100 nelle 
province di Siracusa e Ra­
gusa, nella proporzione di 
27 alla Standa Ragusa e 
circa 70 alla Standa Sira­
cusa. La lettera con cui la 
Standa intende procedere 
alla sospensione dal lavoro 
di tanti dipendenti è per­
venuta ieri l'altro ai sinda­
cati di categoria, senza 
precisare chi saranno 1 li­
cenziati, se le commesse 
più anziane, che contano 
un rapporto di lavoro più 
lungo, o quelle assunte 
dopo. 

Intanto per oggi alle ore 
17 è prevista una interru­
zione di lavoro in tutti i 
reparti, che si * protrarrà 
per due ore, e quindi fino 
all'orario di chiusura del 
magazzini, mentre per do­
mani è previsto lo sciope­
ro per un'intera giornata 
per protestare contro 
questi ingiustificabili licen­
ziamenti. 

Che questi provvedimen­
ti di sospensione dal lavo­
ro di tante ragazze siano 
incomprensibili, addirittu­
ra poco credibili, è di­
mostrato dal fatto che II 
reparto che si vuole elimi­
nare a Ragusa, ad esem­
plo. il reparto degli ali­
mentari, è il reparto che 
registra più Incassi, molto 
oltre l'obiettivo fissato 
dalla stessa azienda, men­
tre sono in corso avanzato 
di realizzazione alcuni 
programmi di ampliamen­
to dei magazzini Standa a 
Ragusa, con l'acquisto di 
un vasto locale attiguo, 

che dovrebbe ospitare 
proprio il reparto alimen­
tare, che st dice di voler 
chiudere. La Standa ha 
addirittura acquistato un 
grande supermercato nella 
vicina Modica nell'Intento 
di aprire anche in que­
st'altra cittadina Iblea. 

A fronte di questa attivi­
tà commerciale in espan­
sione prende corpo l'ipote­
si che facevamo prima, e 
cioè che la minaccia di li­
cenziamenti sia finalizzata 
a strumentalizzare la pro­
testa delle commesse e ot­
tenere l'intervento finan­
ziarlo dello Stato. 

Non crediamo alle no­
stre orecchie, ci dice Ma­
ria Mezzasalma, commessa 
al reparto che si vuole e-
liminare. Il reparto ali­
mentari Standa è il più at­
tivo, più ancora del repar­
to abbigliamento. 

Per di più qui a Ragusa 
la Standa non fa assun­
zioni da circa otto anni, ci 
dice Anna Maria De Pede, 
altra commessa e delegata 
sindacale della CGIL della 
Standa, mentre almeno 
dieci commesse hanno la­
sciato il lavoro per ragioni 
personali, o per aver rag­
giunto 11 limite pensionabi­
le. E ciò quando il lavoro 
è aumentato di molto e il 
fatturato sì è più che de­
cuplicato. 

Il presidente della Re­
gione siciliana D'Acquisto 
ha intanto chiesto l'in­
termediazione del ministro 
del Lavoro Foschi, che ha 
convocato le parti per 
martedì della prossima 
settimana. In previsione di 
questo incontro con le 
forze sindacali la Standa 
ha sospeso la procedura di 
sospensione di migliaia di 
dipendenti, in attesa delle 
decisioni che saranno pre­
se a livello nazionale. 
Questi licenziamenti non 
ci saranno, perchè l'azien­
da qui da noi è in piena 
espansione, ci dice ancora 
Anna Maria De Pede. e 
magari l'azienda otterrà 
dallo Stato alcuni miliardi, 
ma sulla nostra pelle, e 
noi perderemo alcune cen­
tinaia di migliaia di lire 
per le ore di sciopero che 
faremo -per impedire i li­
cenziamenti. 

. Il ridimensionamento sul­
la pelle del lavoratori. 

Angelo Campo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — La filiale Standa di viale Gram­
sci a Sassari, nel quartiere di Luna e Sole. 
quella di Ozieri e quella di Porto Torres cor­
rono seri rischi di chiusura. I risultati pra­
tici di un'eventuale cessazione dell'attività di 
questi punti di vendita sarebbero gravissimi: 
decine di lavoratori senza occupazione. La 
maggior parte sono donne. 

A livello nazionale, infatti, è ancora aperta 
la vertenza per la stipula del contratto lavo­
rativo di gruppo. < La Standa. gruppo a par­
tecipazione statale legato alla Montedison, 
intende adottare la maniera forte >. Questa 
è la denuncia, fatta con un documento, del­
la FILCAMS-CGIL. 

Perché si critica la decisione della Standa? 
e Per il fatto — affermano i lavoratori e 
le lavoratrici dei grandi magazzini minaccia­
ti di chiusura — che proprio in un momento 
delicato delle trattative per il contratto la 
direzione aziendale scende in campo con mi­
nacce ed atteggiamenti provocatori». E' una 
manovra, questa, che colpisce i livelli occu­
pativi di tutto il Mezzogiorno. Il Sud, infatti. 
è interessato a questo tipo di provvedimenti 
di chiusura. 

La CGIL sassarese ha inviato alle auto­
rità regionali, comunali e provinciali un fo­
nogramma. «L'organizzazione sindacale. — 
si legge nel testo — interpretando le esigenze 
dei lavoratori e della cittadinanza del quar­
tiere di Luna e Sole chiede che la Regione. 

il Comune e la Provincia adottino un imme­
diato ed appropriato intervento per scongiu­
rare la minaccia di chiusura del punto ven­
dita della Stand junior di viale Gramsci ». 

Questa la richiesta del sindacato. Ed è 
importante rilevare come due siano le linee 
di tendenza che ispirano le richieste di man­
tenimento della filiale di Sassari e di quelle 
di Ozieri e Porto Torres. 
' Da una parte la salvaguardia dei livelli 
occupativi, dall'altra il voler evitare gravi 
disagi alla popolazione del quartiere e dei 
centri interessati a queste vicende. Il rione 
di Luna e Sole, in particolare, è soggetto 
in questi anni ad una continua espansione e 
sviluppo territoriale e demografico. Già vi 
è stato uno sforzo, da parte della scorsa 
amministrazione comunale, per adeguare i 
servizi pubblici, le scuole e le strutture alla 
nuova realtà del quartiere. - -~ u -L 

Chiara, a questo punto, la richiesta: e Non 
solo — riprende il documento della FILCAMS-
CGIL — evitare la chiusura della Standa di 
viale Gramsci, ma potenziarla ed ampliarla ». 
Questa è la posizione che il sindacato da 
tempo avanza trovando il solito, deciso osta­
colo della direzione aziendale. Evidentemente 
né l'interesse per la sorte di decine di lavo­
ratori e lavoratrici, né l'adeguamento e l'ef­
ficienza dei servizi del quartiere premono 
a chi minaccia clausure e licenziamenti. 

iv. p. 

ACQUAVIVA (Bari) — Il 
mercato del lavoro nel setto­
re delle costruzioni è da 
sempre in una situazione dif­
ficile, troppo spesso svincola­
to da ogni controllo. Così 
capita che qualche miniati o 
venga da Roma per annun­
ciare lavori per decine di mi­
liardi. centinaia di nuovi po­
sti di lavoro, e poi. alla prò 
va dei fatti, vada a finire che 
i miliardi si spendono ma dei 
tanto reclamizzati posti di 
lavoro se ne attivino solo pò 
cha decine. , ' • "*-

Intanto si sviluppano i sub­
appalti, si moltiplicano gli 
incidenti sul lavoro nei can­
tieri svincolati dal controllo 
dell'impresa che ha ' mate­
rialmente firmato l'appalto 
con le istituzioni pubbliche, 
dato ! che è lìbera da ogni 
responsabilità attendendo so­
lamente la consegna del 
«prodotto finito». 

La Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni è voluta in­
tervenire nel merito di que­
sto meccanismo. La Cassa 
per il Mezzogiorno finanziò a 
suo' ' tempo là costruzione." (fi 
un acquedotto rurale nella 
Murgia. un territorio che in­
teressa, oltre le province di 
Bari e Taranto in Puglia, an­
che parte della Basilicata, af­
fidandone la realizzazione al 
Consorzio di bonifica della 
Fossa Premurgiana. Dopo'la 
gara di appalto, il Consorzio 
affidò i lavori ad una impre­
sa veneta, la CCC, per una 
spesa, concernente il solo" 
primo letto, di ventiquattrq 
miliardi. In una relazione del 
ministero della Cassa del 
Mezzogiorno, sulle possibilità 
occupazionali del lavoro 
pubblico finanziato, si rileva 
che quest'opera ha una pos­
sibilità occupazionale di 210 
unità lavorative per due anni. 
Ma la CCC aprendo uno dei 
cantieri parla di una occupa­
zione che interessa solo ses­
santa unità. Nel contratto 
d'appalto infatti non viene 
specificato il capitolo di spe­
sa riguardante le assunzioni 
e la CCC si barrica dietro 
questo alibi. • _ - ~ -

D'altra parte questi lavori 
sono particolarmente impor­
tanti per molti edili di Bari e 
Taranto, da mesi iscritti in 
liste speciali di collocamento 
istituite dopo la fine dei la­
vori edili aU'Italsider di Ta­
ranto. e il 50 per cento delle 
assunzioni nei cantieri inte­
ressanti lavori pubblici, do 
vrebbero essere attinte da 
queste liste. «Il problema sta 
nel fatto — dice Vittorio 
Lentini. deila FLC — che le 
imprese spesso giostrano sul 
costo del lavoro, che viene 

, goni iato per a\ere più ampi 
I margni di profitto, giocando 
j sul fatto che nei contratti di 

appago non viene indicato il 
numero di assunzioni». Non 

j a caso il sindacato ha chiesto 
t che per il secondo lotto • di ' 
' lavori per gli acquedotti ru­

rali della Murgia vengano ih-, 
dìeate m maniera precisa le 
giornate di la\oro occorrenti. 

La lotta del sindacato ha4 

avuto una portata legale ed : 

infatti dopo una l'unga serie 
di trattata e condotte da\anti 
alla Pretura eli Acquaviva, si 
è giunti ad un accordo: la 
CCC si impegna ad anticipare 
la consegna dei lavori (31" 
luglio '31 per la parte luca­
na. 31 luglio '82 per la parte 
pugliese), ciò senza chiedere 
cneri aggiuntivi: a portare a 
103 il numero,delle assunzio­
ni nei cantieri, puntando nel 
tempo al raggiungimento del­
le 114 mila giornate'lavorati­
ve (pari a 210 unità lavorati-
^ e per due anni) ; a risarcire. 
sia pure parzialmente, i lavo­
ratori che col ritardo delle 
as|Mir(t$'J$p> labbia , 
mente subito un* danno. 

Pur nella,. limitatezza^ del-
l'intevento^ (si" tratta soltanto 
di un primo esempio) la 
scelta sindacale di andare ad 
un controllo dette modaliti-
degli appalti pubblici signi f-
ca una politica sindacale pii* 
puntuale ed attenta che noi 
si limita alla semplice ri­
chiesta di nuovi posti di lavo­
ro ma entra nel merito de-
problemi di un settore come 
quello dei lavori pubblici in 
cui troppo spesso sì è lascia1 

to campo libero alla specula 
zione. 

5.s 

Tanto jazz, \" 
, con il 

, pianoforte 
diChick Coreu . 

CAGLIARI — Al Teatro Mai 
Simo th Cagliari, questa sera, 
alle ore 20,30, il pianista jazz 
Chick Corea inaugura la sta­
gione di musica jazz d'avan­
guardia organizzata dall'AR­
CI con il patrocinio-dell'am­
ministrazione provinciale di 
sinistra di Cagliari. Un'inau-
gurazidne di altissimo livelle 
con uno dei musicisti più noti 
del panorama del jazz mo­
derno. Né saranno da meno 
i concerti che seguiranno nel­
le prossime settimane, con* 
cui giungono nel capoluogo 
sardo esponenti di primissi­
mo piano del jazz mondiale. 
Sono previste infine le esi 
bizioni di numerosi artisti 
italiani anch'essi di livello as­
soluto. " * -

Nel comprensorio intercomunale pugliese della Valle d'Uria 

E il piano regolatore torna al «privato» 
La giunti ragionai* di centrosinistra avrebbe stanziato un contributo a favore dì un consorzio di 
tipo privatistico - Esautorati i comuni interessati alia redazione dell'importante strumento di pianificazione 

Dalla nostra redazione | a favore <u tate c o a r t o 
« . - * . ~ __ . Veniamo ai fatti. La giunta 
5 * 5 ? — £ o n . 5 u e 5 t o <£nÌJ?" regionale nella trascorsa le-
sinlstra alla Regione Puglia gkiatura deliberò un contrt-
tmto è possibile, può anche , b u t o «JJ 2 milioni al Comune 
accadare che un plano refo- « d j Martina Franca per la re­
latore intercomunale dei co- dazione di un plano regolato­

re intercomunale tra i comu-muni della Valle dltria ven 
ga affidata ad un'equipe di 
architetti ed urbanisti non 
già dal comuni interessati ma 
da un consorzio privatistico 
qual è queno^denominato dei 
trulli e delle grotte. 

La notizia apparsa sulla 
stampa ha dell'incredibile ed 
esige un'immediata risposta e 
precisione da parte della 
giunta regionale, A questo 
mira infatti nnlnterrogarione 
urgente presentata dal grup­
po comunista m cui, precisato 
che questo consorsk) non e 
un'associastone di Comuni 
ma un ente a carattere priva­
tistico. si chiede quali moti­
vazioni hanno indotto la giun­
ta a stanitare un contributo 

urbanistico regionale. E 
quando nei giorni scorsi 
costretto da una petizione 
popolare promossa dal PCI, 
PSI. F U , indipendenti di si­
nistra e sottoscritta da oltre 
mille cittadini a pubblicare il 
piano regolatore dopo che e-

. i S r S S S ^ S S S S E r * n o trascorsi quattro mesi e delle grotte_ che dovrebbe . rf_„_ d-Hh-rarion* «w mn-dalla deliberazione del con-
3 5 5 - 2 2 l t , 2 £ ? . \ £ f f i , J S ' «W» comonale - . il sindaco effetti dei piani regolatori 
comunali i quali dovrebbero 
essere adeguati al piano in­
tercomunale. Capofila dei 
comuni interessati per la re­
dazione del piano era indica­
to quello di Martina Franca, 

C'era innanzi tutto una 
scelta infelice del comune 
capofila. La maggioranza as­
soluta della DC di Martina 
Franca ha Impiegato diversi 
anni per elaborare un piano 
regolatore dell'agro, per giun­
ta non aderente alla legisla­
zione nazionale e regionale e 
alle Indicazioni dell'ufficio 

de li ha reso noto ma l'ha 
fatto con una versione falsa. 
provocando la reazione dei 
partiti che hanno promosso J adottato il provvedimento di 
la petizione. i affidare la redazione del pia 

A parte questa vicenda di 
Inaudita gravità, sul piano 
formale l'indicazione di quel­
lo di Martina Franca come 
comune capofila per la reda­
zione del piano regolatore in­
tercomunale era legittima. 
Del resto questo comune era 
stato runico che avara chie­
sto alla Ragione di mettere 
mano ad uno strumento ur-

i 

banistico di questo tipo. Ana- ? se deve spiegare (insieme al­
loga richiesta era stata avan- i l'assessorato all'urbanistica) 
zata dal Consorzio interpro- t com'è possibile che il pruno 
vinciale dei trulli e delle ) provvedimento che "va in di­
grotte con sede a Martina j rezione di-una pianificazione 
Franca, ma la passata giunta { territoriale e che riguarda un 
regionale aveva ignorato j comprensorio *ra i "pia inte-
giustamente la richiesta, i- . recati della Puglia per M suo 
gnorando l'assurda pretesa di * valore paesistica possa, esse-
detto consorzio di operare in j re attuato ad un consòrzio 

; del quale, per altro, mentre 
j non fanno ^arta due comuni 
, della zoia (Alberobello e 
, Castellana Grotte)- ne fa par-. 
• le invece ìa Confagricoltura;.* 
I il che dà al consorzio stesso. 
; in carattere pnvati3tico. 

Da parte nostra ribadiamo" 

materia di scelte urbanisti 
che. 

Ora invece ci troviamo di 
fronte alla notizia cho la 
giunta di questo consorzio ha 

no regolatore Intercomunale 
dell'intero comprensorio dei 
trulli e delle grotte {che 
raggruppa otto comuni collo­
cati in un territorio che si 
estende nelle Provincie di 
Taranto, Brindisi e Bari) e 
dei tecnici. La giunta regio­
nale deve subito precisare se 
la notizia data dal consorzio 
risponde a verità. E cosi fos­

che la presenza di questo 
consorzio non ha mal avuto' 
motivi validi, e non ne ha 
maggiormente ora che la Re­
gione Puglia ha approvato jH 
ambienti territoriali ottimali 
per la ccuione dei serrfcà 
sanitari e sociali. 

Italo Palasefano 


